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Oggetto: osservazioni bozza concorso interno per il passaggio ad ispettore antincendio 

 

In merito alla recente bozza emanata in merito al concorso in oggetto, si fa presente quanto segue: 

PREMESSO 

- che, la stessa I Commissione Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni 
della Camera dei Deputati, in occasione dell'iter formativo del novello riordino VVF, ha 
invitato il Governo a valutare la possibilità di consentire la partecipazione ai concorsi interni 
per l'accesso ai ruoli direttivi operativi e tecnici professionali al personale già in possesso di 
lauree diverse da quelle oggi previste, ovvero quelle giuridiche, scientifiche e quelle 
umanitarie, senza delineare alcuna distinzione tra titoli di studio tecnici e non, a partire dallo 
stesso diploma di scuola superiore, considerato che, diversamente, si annulla di colpo 
l'anzianità operativa acquisita con gli anni di servizio, generando diseguaglianze e 
incongruenze rispetto a quanto già avviene per gli omologhi ruoli nel comparto sicurezza; 
 

- che, la figura dell'ispettore, diversamente da quella del ruolo direttivo, non è altamente tecnica 
e specifica da richiedere solo ed esclusivamente titoli di studio prettamente tecnici, 
considerato che il suddetto ruolo, nei Comandi territoriali, si occupa il più delle volte di polizia 
giudiziaria, di sicurezza sul mondo del lavoro - DLGS 81/08 -, nonché del relativo 
procedimento sanzionatorio ed DLGS 758/94, dove c'è un forte connubio tra aspetti tecnici e 
giuridici da applicare, di formazione ecc....; 
 

-  
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- che, nella bozza in oggetto, si ravvisano alcuni imprecisi richiami normativi, in particolare ad 
articoli e commi di disposizioni legislative precedenti, che risultano essere confusionari ...per 
es. gli anni minimi e i requisiti/titoli di studio per poter accedere al concorso.      

Premesso quanto ut supra esposto, si osserva che in primis c'è molta differenza di punteggio fra i 
titolo di studio attinenti e non, anche se la suddetta distinzione non è affatto legittima per i motivi 
sopra specificati, se non per il concorso esterno; diversamente bisogna ampliare lo spettro della 
tipologia delle lauree da valutare per l'accesso al ruolo di ispettore, figura che sta’ ampliando le 
proprie competenze nel panorama del sistema di prevenzione e soccorso anche in campo 
internazionale, ad esempio quella in giurisprudenza ed altre umanistiche (informatica per le 
discipline umanistiche), per il semplice fatto che tale ruolo, oltre a occuparsi del soccorso tecnico 
urgente, il più delle volte si occupa di formazione, di PG, del DLGS 81/08 e del DLGS 758/94(v. ad 
es. la formazione degli ispettori del lavoro per attività analoghe). 

Pertanto, si chiede di rivedere e rettificare i vari punteggi, tra cui anche quelli delle specializzazioni 
come per es. il TLC, considerato che tali specialisti sono penalizzati nel fare altri corsi che possono 
essere sommati al punteggio di 0,40 attribuito, che risulta essere particolarmente basso. 

Inoltre, considerato che trattasi di un concorso interno, bisogna senz'altro snellire le prove di esame, 
soprattutto nel renderle più accessibili, visto che i partecipanti hanno già un bagaglio professionale 
tecnico acquisito con gli anni di servizio. 

Rendendosi questa organizzazione disponibile sin d'ora a partecipare ad incontri istituiti ad hoc per 
meglio rappresentare le esigenze del personale operativo VVF e, in attesa di ricevere un Vs riscontro,  

Distinti saluti. 

             

 


